
Il nostro Barone 
ha dato il meglio 
di sé nell’ultimo 
spettacolo: è sta-
to invitato a una 
rassegna teatrale 
speciale organiz-
zata dal CISI 
(Consorzio Isonti-
no Servizi Inte-
grati, dei nostri 
amici della pro-
vincia di Gorizia)   
e ha raccontato 
le sue storie in un 
bellissimo teatro 
(il Comunale di 
Monfalcone) con 
un palcoscenico  

grandissimo, il 
sipario, le quinte 
e i camerini con 
gli specchi gran-
di, le luci e i la-
vandini. Prima di 
noi si sono esibiti 
i ragazzi del 
gruppo teatrale 
LABORATORIA-
MO con dei bal-
letti e delle sce-
ne di mimo e poi 
alle 11 è arrivato 
LUI, IL MITICO 
BARONE DI 
MUNCHHAU-
SEN per l’ultima 
volta a raccon-

tare le 
sue stra-
ne av-
venture 
(si dice 
in giro 
che la-
scerà po-
sto a un 
altro nar-
ratore fa-
moso, 
tale Pi-
nocchio).  

 

Quando si è 
aperto il sipario 
l’emozione era 
tanta, e sincera-
mente abbiamo 
sbagliato anche 
qualche battuta o 
qualche entrata in 
scena, ma nessu-
no se ne accorto 
perché siamo sta-
ti capaci di recu-
perare (come i 
veri attori) con 
l’aiuto di Monica, 
Andrea e Fabio i 
nostri maestri di 
teatro . Anche 
questa volta è 
stato un succes-
so incredibile, gli 
applausi sono 
stati tantissimi e i 
complimenti an-
che. Sono venute 
anche le nostre 
amiche della 
scuola ISIP di 
Monfalcone a sa-
lutarci sul palco-
scenico e a farci i 
complimenti. Era-
vamo troppo feli-
ci! Levati i costu-
mi   
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Sommario 

    L’ INDIANO 

  L’ultima volta del barone 

mi, siamo andati a 
pranzare dai nostri 
amici del CISI che 
ci hanno preparato 
un ottimo rinfre-
sco. Una giornata 
splendida! In real-
tà un po’ ci dispia-
ce lasciare il no-
stro vecchio amico 
Barone, ma ci sen-
tiamo pronti a fare 
qualcosa di nuovo, 
ad impegnarci tan-
to e vedere se sa-
premo essere an-
cora così bravi !  
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Tutti in campeggio 

Questo mese vi spieghia-

mo come organizzare 

una vera festa a sorpre-

sa, di quelle che poi risul-

teranno indi-

m e n t i c a b i l i ! 

Per prima cosa 

bisogna trova-

re un gruppo 

di amici CAPA-

CI DI MANTENERE I SE-

GRETI, altrimenti tutto il 

lavoro sarà inutile. Poi bi-

sogna organizzarsi per 

tempo e decidere chi 

porterà tutto quello che 

serve: bibite, piz-

zette, tramezzini, 

patatine, dolcetti, 

torta di complean-

no, palloncini e 

anche bicchieri, 

posate, salviette e piatti e 

la musica per ballare o 
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eventuale giochi da fare 

tutti insieme. Per i regali 

vi consigliamo di fare dei 

pacchetti piccoli che si 

possono nascondere 

nelle borse e negli zaini 

senza esser visti dalla fe-

steggiata. Preparate an-

che uno striscione enor-

me da appendere nel 

posto dove si farà la fe-

sta. La cosa più impor-

tante è però avere un 

AMICO-COMPLICE che 

si impegni a distrarre per 

almeno un’ora il festeg-

giato con qualche 

scusa, e non lo fac-

cia rientrare a casa 

fino all’ora X quella 

decisa dagli orga-

nizzatori per dare il 

via ai festeggiamenti. A 

questo punto, quando   

L ’ I N D I A N O  

Le feste a sorpresa 

tutto è pronto, la tavola 

è imbandita, lo striscio-

ne appeso, non resta 

che, dopo aver ricevuto 

la telefonata del nostro 

complice, spegnere la 

luce e nascondersi per 

bene e 

soprattut-

to TENE-

RE LA 

B O C C A 

CHIUSA , 

per evita-

re di esse-

re scoperti. Quando la 

porta si aprirà e la luce 

si accenderà BISOGNA 

USCIRE TUTTI E GRIDA-

RE A GRAN VOCE: SOR-

PRESA! BUON COM-

PLEANNO! 

  SARA’ UN SUCCESSO! 

“E’ stata talmente bella la 

sorpresa che non ho resi-

stito e mi sono messa a 

piangere dall’emozione”.  

Questa è stata la prima 

cosa che ha detto la no-

stra festeggiata, e poi ha 

continuato – “Quando ho 

aperto la porta di casa con 

Zita (la nostra amica com-

pilce) ho visto le pizzette  e 

le patatine sul tavolo e lo 

striscione appeso sulla fine-

stra e non capivo che cosa 

stava succedendo anche 

perché non c’era nessuno! 

Poi sono andata ad appen-

dere la giacca in camera e 

quando ho aperto la porta 

… ho fatto un salto di un 

metro! Sono comparsi tutti i 

miei amici e hanno gridato 

“SORPRESA”! Quasi mi veni 

va un infar-

to! E’ stato 

bel l i ss imo 

ballare e 

m a n g i a r e 

le cose portate da tutti e i re-

gali tutti stupendi ma il più di 

tutti il biglietto per il concerto 

dei Pooh del 17 dicembre! E’ 

STATA LA FESTA PIU’ BELLA 

DI TUTTA LA MIA VITA!  

                                     ANTONELLA  

 intervista alLa festeggiata 



Finalmente xe rivà dicem-

bre!!!e Save cosa xè?? NA-

DAL e quindi tante tante 

fritole!!! Ieri con mama gò 

fatto  l’ albero con i gingili 

e fe-

s t o n i 

de tut-

ti i co-

lori, xè 

t a n t o 

grande il mio albero per-

ché a mi me piasi el Nadal. 

Ovviamente a casa gò fatto 

anche el Presepe, gò messo 

le carte per far la grotta, il 

muschio,  le pecore, la 

mucca, Giuseppe e Maria, 

Gesù Bambino e i Re Magi.                                                                                                                                                   
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Ma me piasi tanto el Nadal anche 

perché porta tanta felicità a tutti e 

se canta le canzoni natalizie come 

“ T u  s c e n d i  d a l l e  s t e l e ”                                                                                                                                                 

Devo esser sincero mi adoro el 

Nadal perchè se MAGNA tutti i 

dolci (fritole, panetoni, pandori, 

tronchetti de cioccolata, tartufi, 

presnitz…). A casa, il giorno dela 

vigilia de Nadal, per cena mi fe-

steggio tanto con bacalà, seppe 

con polenta, verdure e tanta coca

-cola e anche un poco de spu-

mante quel bon. La matina del 25 

quando me alzo verzo i regali (sto 

ano volessi un bon profumo). Per  

pranzo invece gavemo tortelini in 

brodo, un bel arotolato de carne  
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L’ ANGOLO DI cARLETTO 

MA CHE BEL CASTELLO…. 

gni. Massimo ci ha raccon-

tato che una volta era an-

dato a vedere uno spetta-

colo nel parco, chiamato 

“Luci e suoni”. Questa ma-

nifestazione, raccontava la 

storia di Massimiliano e 

Carlotta d’ Asburgo e si fa-

ceva sempre nelle sere d’e-

state in tante lingue. 

Il secondo castello, quello 

più antico, si trova in città, 

ed è quello di San Giusto. 

Questo mese, ci occu-

piamo dei castelli. Sap-

piamo che nella nostra 

città Trieste, ce ne sono 

ben tre. 

Il Castello di Miramare è 

il più conosciuto, c’è un 

parco grandissimo, e all’ 

interno è pieno di qua-

dri. Camminando per il 

parco si possono vedere 

i cannoni antichi e i ci- 

Questo castello si trova 

sul colle più alto della 

città e dalle sue mura 

altissime, si gode una 

vista bellissima sul cen-

tro e sul golfo. Questo 

edificio ha anche il pon-

te levatoio, proprio co-

me i castelli delle fiabe. 

Il terzo casello si trova 

in provincia ed è il ca-

stello di Duino situato 

su una scogliera a pic-

co sul mare.  

      BELLISSIMO!!!! 

 

 

 

 

In forno con le patate e an-

che capuzi che va sempre 

ben! Che magnada colos-

sale! 

 Ciao da Carlo e ricordeve 

che con il Natale tutto bril-

la!!! 

 

P.S : prepa-

reve che tra 

poco porto 

le fritole 



sposte sono state tante, ad 

esempio, i quadri, le mura, le 

torri, le stanze segrete, le 

forme delle torri,  i ponti 

levatoi e le armature. 

All’ ultima chiedevamo se 

vi piacerebbe vivere in un 

castello e a tutti tranne 

quattro piacerebbe viverci 

d e n t r o 

come  gli 

a n t i c h i 

pr incipi 

e cava-

lieri. 

La prima domanda del son-
daggio chiedeva ai nostri col-
leghi se avevano mai 
visitato un castello e 
quasi tutti hanno ri-
sposto affermativa-
mente. Alla seconda 
domanda che chie-
deva in che stato 
avevano visto il ca-
stello tutti hanno ri-
sposto Italia, ma 
quattro hanno visto 
anche un castello dell’ Au-
stria. Alla terza, si chiedeva 
cosa vi piace di più dei castel-

Oroscopo del mese :   

LAVORO: siete sempre 

con le braccia conserte, appoggia-

te sul vostro pancione! Che dite di 

mettervi a lavorare veramente in-

vece di guardare gli altri che lavo-

rano? 

SALUTE: più state fermi in poltrona 

più la “panza” lievita (come i panet-

toni di Natale) datevi una mossa, 

altrimenti rischiate di ammalarvi. 

Inutile lamentarsi se poi non vi 

stanno i pantaloni!  

AMORE:  se state a casa a guarda-

re la tv non troverete mai la fidan-

zata/o . Uscite, andate in giro, 

prendete aria divertitevi e conosce-

rete tante persone nuove e simpa-

tiche e magari anche un nuovo 

amore  

IL SONDAGGIO DEL MARTEDI’ 

“La verità ha un linguaggio semplice” 
                                              Euripide 
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I MOSTRI DI MICHELE 

Questo mese parleremo dei draghi che 

vivevano nel Medioevo. 

Nell’ antichità queste creature erano viste 

come esseri malvagi che mangiavano la 

gente e distruggevano i villaggi sputando 

fuoco. In alcuni libri del Medioevo, chia-

mati BESTIARI (erano delle enciclopedie 

su animali reali e fantastici), troviamo 

scritte le abitudini dei draghi, come quella 

di costruirsi la tana in una grotta su una 

montagna. 

Secondo le leggende i draghi si sono 

estinti perché cavalieri in cerca di fortuna 

e gloria, passavano le loro vite a cercare e 

u c c i d e r e 

queste be-

stie, che alla 

fine sono 

s c o m p a r s e 

dalla Terra. Il 

più celebre è 

San Giorgio. 

Michele 


